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R. NlsaET

Vegetazione e agricoltura durante l'età del Bronzo
al Riparo Gaban (Trento)
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Gli scavi re<:an1&meme condotti 81 R,paro Ga·
lJ.In h.enno pon810 alla luce. oltre ai materoali che
documentano une 8CC82.lOrtale vari"., rlcchezza
nel<e industrie e nell. m.nJ'estazlono en.stico·rnh­
QIOH lBego,l,lIr 1980)...... notevole -=auenza stra·
Itgrafica (BaiislB 19m che il ......tr. le "'ic:end••,.,.
btental, dall~ 1"'1(:0 .1 Subbor.1 I IU uno
speuor. di oltre u. mell'l d, deposilO. L. moder·
.... lecnlche di trattemento del deposito lICavalo
hanno permesso allrasl.1 f1cupero di une quanlt16
cl. matenali carboninlltl. CM poSSOrlO cOfltribuire
alla COnO!lCenZ8 delle vicende forestali e dell'eco­
nomIa agricola preistorica del sito

I campionI di sedlmenlCl deSlinal1 all'analisi
••theoboteruca sono atati prelevati coIOflnarmenle
nel S&l1orv V. In qUlntltè vaflab<te (di 9OIotO elme­
no 10 Irtrl per I,...ello eono StilO sottoposti e flott&­
zoonel e seco<>da delle Caratl9ÒStlCM te.Sllur.li
del deposito. Corn9...."'.mente si sono ot1SoUlI
Z1 Clmptoni f\ottIti. uno per l.veIlo; I. eoeeZione ~

INello S. entro il quale aono stati prelevati campio­
ni In agr'll quadrante. a caUS3 dllli-8 preslIflz. d,
semi e c'ri06.s,d, c.rtloruzzete, QU' pet1lCoiarmen·
le numerose.

La massima parte dEli campiOfli (T2·T17) pro~ie·

ne dEl li~elli riferibil; ElII'Ellil del Bronzo; Quelli indi·
cati coma 18, 19 a 20 appartengono a un'ampia

nslrutturlZlOne dall'a .... operIItII in anoco. e c0m­

prendono male"'li ...-al1UC' e del 8rotWl amico: M
~vallo 22 ContleOe soI8mente mal....ala di et' neo­
litica.

Alcuni campioni (T6 .,2: T17 .. l: T228 al) tono
pri~; di .asti carboninatl. Negli 811ri. i carboni di
legno sono per Ollre il95% di dimensiOni ridotliooi.
me (inferiori cl mezzo centimetro). lali da rendere
in Qualche caso diflicolloee la preparazione di pia·
nl di Irattur. sufficlerttemenla 85lesi per la di~no­

si microscopica Pertanto. l'analisi ha doY\ltel esse­
rli limltlltll Id un numaro pu:tlosto ristretto di ham·
menti 1156) (TebellA l).

NelllveUl superiori della aeoe. !lIItI appanenen­
ti all'.Ù1 del Bronzo. er..no contenuti numeroei ,.
m,. e..~' carboninate cile. almeno Quant tll'
IMI......... rappresentano ~ pi;, consiste<1te ,naie­
me di reperti rilElflbllo all"agricotlura preistorica
lIamlna Iinore oggetto d. pubblicazione.

An8lisl antracologlctle

Sono atati determinati 14 taxa. riferibili probabil·
mente a quanro diViHlli biotopi, o e<:osISlem •. Tu.·
ta la sequenza amblemale documentata al Gaban
nei livelli supeOori è dO<runata. com'è Iecno .n.....
dlllrsi nel Subboreale pen8lprno. da unll Querela

caducrfogha. detemtinetll nella tolalilil de< r&pel'\l
come Roverell•. In OIdifMI d, presenz8. la seconda

essenza' II Pino silvestre. CUI la seguito il FfllS81­
no. I.. nettO StJbordItH!I sono altri componenti del
QuerOllIO miStO (T"oçllo. Ac.ro). o PIante aP9"te·
nentl a COfl50rzi Plu o meno dlfettamemll ,nfluen·
zati dall'uomo (Nocc.oI0. COrniolo, Prunl!lllElroco­
spino) o dipendenti da corsi d'acqua (Pioppo, Ono
umol. Tutto ciò sembra indicarll. come si è della.
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2. V&ga1UIClne ,droIila. Esr;a • rappresentata
d., carboni d, Pioppo e Ontano,~e trequeml
fungo l coni d'ac:qu.a o .... pendii ~11 con suolo
umidi. Per Questo moIIvo tali _ non jXl&SO­

no valer. come ,nchcaton cl.mall<:'. eseendo trop­
po "'enamenle vlncolete a 1&110n morlologici
locali,

4. Boschi di conilere. Questa associazione
S'lmb'a rapPrflsentata nel liv.1l0 T5 da pochi ca,­
bon, cii Pecc,o (Ag. 4). eU.n~a sc:lsfill. abbestarl­
ti .slllent. SOprattutto pe, Il contenuto di um;dità

3. Vegalaziooa antropogena, o c:omunque in­
fluenzata dalla presenza umana A Questa c.nosi
possono nfansi il Noc:c:ioIo. il Corniolo e le varie
RoosacNe ....:onlra!e neo carboni; in particolare,
eom.... Prunus • Pyrus/CnltaeglA. ~11 noi
Ouereionpo.1' y;en/l;S delle aree med,_1fO­
V>lno Yloro maSSImo _luppo dur8me " Subbor...
18 probeb,lmenl. come nsposla ad un PlÌllWlt!f"Ot­
co intenoento umano lui Quercato mIto a part,re
dall'Eneolitico, condizione ne<;essa,ia per l'espan­
sione d.1 Prunelalia cui ....00 appart.ngOf1O l88r­
f~1d al al., 1977·791.

Ltr ril.vante l,eQuenza di carboni di Pino non
puO et~ riferita solo ad unti deliberata selezio­
ne del legno durante la ""coll.ll: in questo Cll!lO,

,nl-W, non Ili sp!89llefebOaro le t..... percentuali
nel nurnwosi u-mpioN Wl cui e$$O • Insente. i'­
pbullblle supporre c:he questa PIan,. Ione lacl~

......te repenbole .... dl/ltom, del rip.ro, foree in
flICCh,. acologiclle non troppo dl!la,m,l; da Quelle
che potevano oepitar. la Aove~lla. Le condizioni
di eviluppo 001 p;no possono ess.... 81ata varia.
mente lavorile: esso si rip,oduco facilmoote sui
son'll suoli calca...i. soprattutto ove può ... itare la
concor'enza delle leulagl,., La sue ~ze,qujn.
di, PUÒ Indicere o rint."'ento umano aul bo6co
c~mecico &tlanuco, • la cor-ouente apertura d,
empo~ la__evoIì et suo 'f\98drarroento, oppunl
illlftOClue18 ,nend,men!O dunebOO che priv'legie le
-.ze xerofile e _poto del a.-ceto rrusto, pi<J
8SOlP&nte in umid,tà. In quele mlS... quesu due
lettori henno &9ito aul ve<sunle proe9lmo al riparo
è difficile stabili,•. enche pe,ché assi possono
aver 9Ommeto i propri alfotli. St!nza dubOio Ijnte,·
v.nto umanoè stato lon•• continuo, come Indica­
no, numefOSl ,esti ,elell"'; alle cenlahcol1ura; d'al­
tra Parte,I......li'" Mchmemologdle (Ball$ta. 19771
relauve IIllivem aubboreeli del depos,tO d,mostre.
no un. progresalve lenCianlJl. cond,Doni xamter.
miche che bene .. acc:ordeno con le~
r16COf"IIfatl al1rnVItf$O lo StudIO doti Q'bono.
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alcune CII1•••Z1Ofl' ecocl""ncn. piUno51O ben diffe­
renzi". (F~ Il.

\. Il COSiddetto Ouereelo m,sto. E$110 è rappre­
senulto d. essenze termofile. In QUalche ceto xe­
rofile. come le Roverella (Fig 2), il Tiglio e l'Acero.
A queste essenre andrebbe aggIunto il FraS$lflO,
completando cosi il vadizlonal. inSieme del com.
ponenti del CuercetO mislo. Tuttavia. è lIIullm·
probabile cne, nella situaZIone pedologlc. e mlero­
cl,malJClI del versante, questa "lOCenolli abbi' un
SIgnificatO tc:0I0gtc0 analogo" quello dell' P....
mI. Esu .nd......be pllltlocto COn$,d~come un
adattamenlO a ~'Z>OIII calOe e CS1;l\If1e, che
,""""",,IO Itvef contnbulto ~ franonamenlO di UIM
compaog,... boed>Jva pt1J c:omPl'tu1 di et8 atlanti·
C:lI, delle quale n",- prova In molt' spem, pollini.

c' \fanlln, Lo $mamb<amento Illnlstale 5lJbborll8­
le ha canamente favorno la d,lfusione d, &6Mn.ze
eliotile, Queli ,I Pono silvestre, che in effetti Il b&n
'eppre!l6<1tato ne, carboni del deposito ~"jg 3). La
llUe presenze Ve dunque Interpretata come nspo.
lUI al progreSSivo degradalTl8n1/,1 pedologlco IlO­

statlanllCO. documentato In numeros, studi pecto.
pahnologocl Itell8n1 (per es, &agi e CI"ernnr:hi
t981: 8sagJ otl ltI 19B3) e deacntto .n alcune
zone d4III'Europa CanlfO-M1ttell1l'1ooale gUl e penJ­

re dal Boreala~y tm); Il Pino plese<lle neo
Hvalli dell'etj del Ilfoozo del Gatliln non può per.
tanto provenire da "'elitti. loreatali lardowUfmia·
ni, definitivamente sostituiti dell. formatloni alali.
toglie elmellO dal Boreale,

.-
Hg 1 llopwoa-..odo .............. _ 'C,'"
~"'II~......_<_-_.- ,_
_ .. _ fI: "_<II '''''''''_''~ ,,,
_. "' "_O <II "'... _ d. In or-. • ri....., .
"...."ero cl, <......,.,..., "" c.. ""O '" _ •• p_m•. F;
F,.~,"u' e1 ••••I""" O: 0....:'" or ""_"", T: TM ..,.; A:
Ae., ,p; C. COfyIu. '.-0110/]0, o; "'.cn ..rv.ni$. Co. Comu' c'
_ .. Or:""""', 'Il, P'C' "",",/Cro,o.gu,; ..,; Po_; Pp: P<>­
-.. "l' N:"'-"", k _._
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del suolo, CIÒ che la rende partlCOllU'menl8 Inlal"
...nte ed emblentl ~getti a siocltj Mllve: queP,
cha li_brano invIII'" I pio:. reppre$8l1Ulliliul solllll'
lIiat" W!runte del Geb&o. Questi clrbonllodicl"O
dunque uoa formazione ~elletale IOOtane dal fipe
ro. forse prewot!! nelle zone più elIo o interne cIol
.....rsaOlII. e CIÒ ~ in eccordo con la loro ralitè nel
""",W

Già in 8lldoe dI scavo /I alato po$S,blle eccer1aro
Il rilevllnte quanlltì di temi e carlOS$ldi c8fboniz
zali nai livolll superiori del deposito lTlb.2l. Sono
presenti Intotti 7SO ceriossIdi dI trumonlO e orlO;
d; queste. 366 ef'PlllOOO molto cIolormlt!! dell.
combusbono. o rotta. al punto da rendere Impoll6"
bilo ul\8 dlagno&l.1 dI" 681 gfUPPO Cerosi... Del·
le 414 earionidi rima,*,u. Wlta dolltlT"lln.bill. SI Il
procllduto ed lIMI... globale nel caso di c.mpIOfl'
dI dime,,'oro ndona. ,neludendo qu,ndl nel eon·
togglO onehe quelle non perfetto. ment... nelr.m·
bilO del clmPioni plù IIr.ndi SI il proclldo..tO elle
mi5UreZloni $01<:> per quelle meglio eon,..,rvale. I:.
d. OS90rva,o etio ii 61 % di tutti i rosll relat;v. alla

cer....lic:ollUfa pr0V8"9Of'1O ~llo ~arle aree del
vello 15. problIbilmenle un paVImento .b,Iatl..o.

le misuro rilevate sulle ean05Sld, sono lunghez.
za (ll. lerghezza (I) a spessore (s); d. quesle SI

oono c>ltenuh 1l1i indie! LlI, l/s e I/s; d, tutt, i dati
$0110 stlti elleollti I vel<:>r1 medi (i), Infine iii il
calcol.to come misura di dlspol'GlOIl8 llIlntemo di
ogni campione ledewl~ starldIrd IS). inclocau·
....mento 8IlChe por .lcuni cempionl dI dlmensoonl
molto ..dona ("" l/>Jeriora • 101

Tnticum mOl>O(.'OCCum L. lFig. S)

Carionlai di monococcc sono stlt. determiNI'
ta sulle ba!lll dolla torma affusolete e piunosto
Ippuntite elle estr.mit'.' del prolilo ventrale COft·

YeSSO, Il solco ventrlkl Il ondulOlto. st,otto. a la
flCCl. 'i«luale ~ gener-almento .1IIm~tnCII. Il
profilo doo 'Ile 1ong'!Ud.nel. $l ......tz. regol..........
re d>t!tro I·.r"", fti obllon.le; in norma dorsala Il
c:anoas.do presentlliench' liubp'lf.llell. qu.aso m..
allargau nel meno (CIÒ li stato tlJora osse......to,
mi li uni conseguenza della ea,bomzzezione). In
lutti I campioni ljndici Ila è inferiore. 1 (furti

compreS6lono In stlJlto leterale) Non 8i sono tm-
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vetl resti pertlnenll s glume o spighette (Tabella
31

Tn(lf;um doococcum (Schraf'~ I Schiibl. (Fili· 6)
le c.ariou>di dI Questo fTumctmO sono e\h.lngl·

te. con profilo loog,t.Jdtoale ..entrale poatto o pn'
freQU8nt8mllflte COflClrVO; Iii <:urVlltura~e SI

nalza piuttosto rspodamente doetro r ...."" ombfio.
f\lIle. SI disllnguono '3Cilmeme dal monococco
per I. form. piu larç•• le eltremiùl am)tondete ,
il aolco ..enuale divaricato. Tal. t!lr.t1ensucha SI

conserv.no a..che nel callO di $plghette termtn.ll.
enlro le quali matura un $010 chl(:CO; esso allora
IIssume In 00fm8 lalerale un profilo b,c:onvesso in
qualche misura simile Il quello del monococco.
Cerlossldl terminali SOflO atete rlscontrste in pico
cola quant'tllMi campione 1"4 01 e T4 ~ 2. Non
10110 se<,jnalati rllsti di spigllellll (Tabella 4~.

Trmcum aesrivo<:ompactum $chIC.

Un pICCOlo numero di C.no."di presenta carato
ten p'utrolltO Simili al dICOCCO, senza pefllllfO çon.

dMtlerne es&ll8meme lorm. e dunenSlOfli. ESlIlI
.. dOSllI'lgUDnO per avere un IndICe III -.tllbilmen­
1111 lnfenore I QUello del dl(:occo. un profilo plil O

meno rettangol_ in norma dorsale. IP'Ce largo e
squadri:!), profilo dor$ale long.tudlnare molto nal­
zaiO 8tJboto dietro rembrione e .ru seuleflare qua·
.. "'IIrtlcafe, profilo ventrafe Iongotudinale PIatto o
conc.vo, talco ventrlle netto. Quelle cariossldì
vanno ncntte pertanto al pII' an!J<;(Ilrumento eIa­
p10lde europeo. Anche di quesle specie non "
llOOO Irovall r86l, carbonluali di spighelte (Tabel­
la 51.

trale dllltmtemente aSlmmetnca, III può ascrivere
queln'orzo alla forma poiysfJChcmt (prooab,lme<lla
orw .... file) ti alla varietà "ud. per rassenn di
glume. Non sono presenti spighen8 caft>onllZllte
(T.bella 6).

Vi/l$ rnnifwa ssp. sa!MI DC

U'" nle\lante quantotÌl di vinaocioli non earbo­
n,u.ti • pre9Ill'lte fIeI campione T2 e. in minima
parte, forse per ll'lQum.mentQ, In n 1 Gli indici e
I carOtleJl mor1ologlCO permettono di assegnar.
quatta spIICill olIa forma coltivata Quasi certa­
mente .. tralta d, 'esil 1I&6OC;abili al lavori di booi·
Ilce dell'erea circ<>SlIlfllll Il riparo eseguiti in etA

madllfllll.

Camus mn L.

Nel !ovalii compresi Ifll T"'" 1 e TI"'" I sono di·
.oer-' numerosi sem' cartlororuatl di Corniolo. Al·
c...... di assi presentano ancora treccia del penc,,·
PC earbon,ualO

S41mbucllS "'fI'lI L.

l/nll poooofa Quant.tJr di iIl"" non carbonrzzatì
nel liVello TI"'" I può dipendere dii IIlQUlnamen10
(aono presenti piaoo di sambuco prllSSO rarea di
scavol. Tutta....... I """'. eon1llnUtJ negli ellri cam­
plQnllOf'l(l carbonluati," va"no pert8nto conSlde­
rell come pernnenll a una qualCt>e forma di lItlllz·
lOlIO'" preistorica di questll pl8nUl.

Hordeum vulgare L. em, Lem.

Nove campioni hanno restituito un certo num&­
(O di cariossidi di orzo. OueSte 8'OflO clI.et1erizllIle
da un. forma affusolatll. <;(In IpeSllOfe costSfllfto
me"le mlerlore alle Ierghezu, (Ind,ce Ila S/Jperio>
re a l). PoIc~ III magll,or parte delle ClIriossidl
presentll llOIco ......tralll 5lflUOIIO a superficie vel\o

P,ante erbacee infeStilnl!

Alcuni StImi cernomUlltl sono "larit)i1i e piante
Inteata"ti Si !fatta di ~'VIJI. cf. .rvensis L~ Ca·
fii. SI). ti Pa'HJlana ofhr;:i",.IU/ L. le prime due ap­
p.rtengono a biotopi cr"tl dlll'uomo (prati, cof!J.

vi). l\litJma cresce frequentemente l""llo le vie o
j)rIIstO le IIbjlllzioni.

6.6...... $ r""""," <!io<>x"", IScto_1 S<~"1II, l'l'~ OOfm. lo'...·
le, _ ~"",~I,o. 1bl'o ""'.... ~1)raeIa 18><1. 1....,1<> H)2 l'''
~ a",o<O),



Conclusioni

Come si è ~ISlO, l'anali&! antrlcologlca consente
di lrwre &Icune conch.llloni suWamb,enl8 cIrco._.8 il riparo durlntel'eti del Bronzo. Dall'unoco
tlvello neolitJco rapprasentato ~i clmplonl (T22J
(il T27 è probebilmente rlmanEl9Qiato) è segnalata
solamente Il Quereie. il che natlM"el..-.enle SI 8C

corda con quanto noto relaUVlmente alla StrullU­
re lorestale <leIla regione durlnte l'AUanbco A
f'radeatol. ed esempio. lo speUro po.l,nico dei li.
velli superIori (c"rrltni 19171 Indice con chiareZZll
rltlarmlf'Sl del boeco • litifoghe COfl Ouer<:... n.
gllo e Olmo. o.tn1 e un modesto con1i~18 dI
poll'nI di Frassino e dI Carpino. PIl) antica (Borel'
Il) è la serie di V,tte di Zambana, nelle quele I
poI~nI PiÙ frequgnti &OlIO perlltro 1iI1. n1enboll Il
Ouerceto nulto (Cartafll. jtNd.J. Nelrlrea del GI'
bln. illJegmento cronologico Neolitico rinall-Bron.
zo antico ~ede la presenza del Fraes.ino e della
QuerCIa. la CUI coesislanza pormane in N"', li~el­

,delretl del SfORZO. E questa una della aSSQCJ.
ZlOnJ lorestall c....enenSliChe dell'Atlantico med,~

'inale e 'orse delllnlzio del 5ubboreale: eMa è
atata descritto in una quantità; di &ili, soprattutto
attnlverso l'analiSI dei urbOfll (Castllflflttj 1975)
ma, come SI è deltO In p.ecedenza, è possibIle
che il 11.10 Slgntl,CalO cl>matlco ~ari in accordo con
la situazione ecologica locale e, in particolare
con le spec,e dt QuerC11 cile panac pa aM'asao­
ClAZlone

Une sene dI anatlsi poIl,mche condone Il p.IInrre
dii 1932 in Trentll10Q consente un inquadrlmento
llUffiCI8r"Jlemente arbcoleto delle VICende foreslllii
di questa '''IiI,one anche p8f"' period, successivi I
quelli esaminetl da l. Callan,. A Palu dei Fornalll
(Dalia Fior, 1932). a MolIna di ledro e ai Piani di
Festa (DIti!' FIOr 1940)....II"II't,p,ano dI P<né (Lana
19(1).~ bmrtarCl .cIount fllllCJ8 IIlt"netTiell non
troppo d've«le dII quella del np.aro Glban. durano
ta Il 5ubboreala il Quercato misto ~i smambra a
~antllglilio delle 10000S1e a contfere (Peccio e Abe
III). poi _!lNlle nel CCIr$O del SubatlantiC(l, 1l1me.
no nella lascI' IlCOIoglco-.ltimetrlCa montana. dal
F8{JlI'O (Benolanl Matl:h6t11 1974}. Resta dunque
stabilito che $UI rilie~i, e Il malilgior raglOl1e sul
londova'le 1lO18IIg '!l. il Querce\(l misto Il andato
incontri) a l(3zionamento e speclallUanone,''''O­
rendo le assoc,az.OI1' il templ.tl'lImerllO ~ero1efmo.

filo che ~edllimo rappresentate Dnche nei carboni
del Gaban. I boachi di conIfere a carattere di cii.
mp; descntti nelle alla '. poi/mIChe del&~
le trentina sono scarsamente rappresentati nel de­
posito, certo per Il ralatl~a lontananza di QUesto
ecosistema; rientri in~8Ce nellt normalm'l Il torte

contl"""nl8 dI R0MCe8 e di COrniolo (F'runetall').
che dal 5ubboreal8 conoscono ovunque una spin­
ta esp.llllSl~a conseg"llnle ad una accresc.u!ll
press.one entropica sul Ouerceto mslO.

In base ao datI esposti. si può supporre che !II
r.ccolta del legname awenisM entro un raglil'o d,
paçhe cenlin8l11 di metri attorno alla ~allllCoia 101'
SIle sull, quale SI apre il nparo, Essa po18ve 1iVOI.
Iil8fsi per la maSSIma parte lUI dossi rocciosi so­
l"IiIgiaU. delimItanti la ~alletta, chll forn'scono un
ambiente 'a~ore~ole lilla Ro~eralla. le specl8 idro­
fije (P'OpPo. Ont3no) erano raccolla In 8I'"ee peri.l.
veln o suoli !Qrestah umodi. I Qua~. piO probabil­
mente verso I ma'gini, pote~anoOlll)ltllre le 8SSO­

clazioni a Corniolo e PyruS/Cr8flJ89lJS, Di~erso ,I
CIISO del PIno. 5QOCie piuttosto Indlfferllnte el sub­
strato, e per questo probabilmente frequente Sl,1i
SI.lOI, aott>li ateIun, qua'i si 00M0n0 trovar!'! su
elcuni tratti PI1' sco_si del ~ernanf8.

Relat'~amenle alle taenlche di raccolta del le­
gn,me non " dispone d, JndlC&ZJ(lN riguaroo alle
dimenllloni de, ,ami. ,I I.,.,e slllto d. Irammentazl~
ne dei carbon, rendendo Impotlsibile una valuta.
zlone dalla curvatura degli anelli di crescita, ° un
loro contsw'o. Alcuni casi di infezione lungtne
(AIiI·7) fanno aupporre che la recool~ intentSsa...
se anche materiale mono Il 9'l1Cent& al suolo da
molto lampo.

Ouranw l'lIt. del B,onzo il "P<'Iro Gaban conob.
be una lnmnsa alllllità egriçofa. imPOslata sull,
cerealicoltura. r. leg'ttimo a~anzanl alcUOlilIPOlllSI
sulla POsiz;one Il suila natura del territorio cotti~a.

to, ConSider82Joni Orellminan sui SUOI! a1tOff'lO III
Gallen Vtuman etel.. 1982J indICano nelle allUVIO­
ni di fondo~&l1e , lerreni piu lertlli. ma è logico
attenders, che , suoli leggeri di versama con un
buon drenaglilio, entlo un raggIO dI POChe Centl.
naia di metti. abbIano PONto ,appr-.ta" una
ll·tuazione pedOlOQlU preteren.zlale in rapporto
con il contemporaneo grlldo di 8~iluppo della lec.
nologia agricola. Tre di~ersi hp; dI frumentO (mo­
nococco, dicocco ed esU~lKOmpa\1O). oltre ad
lo"'" vanel' di orzo eustlCO. leatlmon.-no le~
b,lIt" economIche del $110. ulteriormente llmpliate
da unII facllEt Intllllrazione alimentare con 18 ~Ici·

ne risorse bow:h,ve (COrniolo e sambuco)

le mi...... delle Urloqjd, nPDfUIlCl In Fog 81nd,
cano pIccole ~eriazloni dimensionali. $OP'lIltuttO
contenuta r>ei ~aiori delle medie (ic) Il della devia
z;one standard (51 relatJVl a larghl'!ZZa (I) e spesso­
re 151 C,Ò può non '""" casuali e potrebbe
dIpendere da una qualche man;po!azlone del rac.
colto, con stllllzione dimensionale dei chicchi me.
d.ante raceollll menua!e o setacciature. La s,gni".
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cativa assenza di r"sti di glum" o di spigh"t\(l dai
campioni fornisce una indIcazione relaliva all'uti.
lizza dell'area nella dinamic9 clei processi produtti.
vi e del trattamento clel racCOlto. Tale assenza
può essere interpretata a favore dell'ipotesi che I
campIonI awartt:mgano ad una clelle ultima lasi del
ciclo mieti tu ra·vagi;atu ra·a r,ostiment<>-insllagg;o,
e per questa raglon" appaIono quas; completa·
menle depurati (DenneI11976). In questo caso, le
fasi prececlenti clel processo produttivo andrebbe·
ro cer<;ate in altre zone interne del riparo. o in
aree prossime 2d esso.

L'2gricoltura del G2ban non il in assoluto la più
antica finora ctocumem2t2 in Tremino, Pollini di
cereali 2P\l9rtenanti a orzo@ frumento sono stad
descritti da Beug (19641 in Ii~elli del lago di Ledro
deteti al Noolitico amico. Nell'abitat() def Neolitico
medio della Vela di Tremo so"", male determinate
cariossidi di frumento tipo monococco/dicocco,
un altro lipo dI frumen\c>, forse frumantQ tenero, tt

orzo (Castlli/erti, ined.: 8agolini et ili" 1971). Inol·
tre vanno menzion2ti i ritrQvamenti di monococcc>,
dicQCcO e orzo esastico a Toleralt (Castel/erti,
19751 nell'Eneolitico. e più internamente nefla cate·
na alpina quello di orzo vofgare ad Alca di Fiè
(Neollfico mcema; Nisb6f, ined.).

Infine. ancora a Ledro ma nei livelli pala/itticOli
dell'anlica elà del 8ronZQ, sono stati studiati nu­
merOSi macroresti vegetali, quali il monococco, il
dicocco, l'orzo esastico, il miglio. la ~ite sel~atice,

e frUlli di booco CQfTIe quelli di Corniolo e di samo
buco (Dalia F;or 1940); come si vede, a dispeno di
una situazione ecologica diversa, quesl'ultima lo­
calità conobbe un'<lconomia SOSllln:ialmente simi.
le a quella coeva del Gaban, e basata su un'inte·
graziane tra economia agricola e raccolta di truttl
spontanei.

f'll.8 Fllp"'0GOban Far."",,,lmo,nol <li cario..'~' c'~'u'·
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•
AIAssvno

L. flott8.1""" di V o.m~ni di 'ern ~o""niefl" <!<ti ''''elli
""pMofi del Riporo G.bon (Neol,""o e """,,. e" del &"""'1
... """".."" H""'CIU'" di """no cen" .. '. di ..... 00"'0''''''.­
~. Oi m",uri 0.,",,0; d' '00""" Lo ",l'diO ".' et"'",,' "'~.,. la
r:-o'.'o""o~; p;.nte ". a o"m' eo'''", com." Ro""",II•• "
F....lno. 0,"''''0 pr ,,""" '''''" oonHI & pcv"', com~ MP"'Q
......,,~; "",I~~oono b<>" ,.ppr"."'atl gli ~lom""~ dol .otto"O
""0 .pi"; "'" Sobbor•• lo ICo<ni<>lo. Py",./C,a,""'lu.). Ciò ..m·
b.. ,odoc.... <,"",,~O"'cim"'e'" ealOe o ''''''"tI., ••""ne un.
.."'"... bo.<h". p'ut!O$!<> .p< .... l"'•• croa" doW"",," ogr;.
<:<>10 ..01" oltOr"".1 '''0,

Il rocco~o comPfaod. <.""..idi di mor>OcOC<o, dICOCCO, 1fu_
m.nl<> \Oooro IT. ...o·",-compoctllm). 0"0 ""gO'. ""do. Olu-.
• ci<>• ..,,,,, ~'HOU '",n, di """,,o Is.<nbvco, Corn'''''''I. poc'"Hm; d, ..I,.",,,,, IS""fII"". C0'4>. Poo"...r.. l, L·..""",.~.1.­
01' d. ,p'ghO'" d' ,,,,.0Ii può .....r. "'O,"'OIOt. CO".,. p...".,
d" lotlO """ I eoom"'.... "'Ovoogono <la "". doli. oltim. f... deltr.,,__o <101 roccollO, • ""';odi "~O'~''''''.no , r••ti di un
....".m~ ~,j, dop".t<>

SUMMARY

n. '''''"Mn '" V ••mo", 'rOm tt>e "pper I.y." o, 'M G.·
bon '00 ... ' ' {"&oI,"''' - Urly Bron,O "g. I le.. to .,. re<:<>'
very of .n m"'.\!" ~f oorno"'''~ ...~••od many lrag_
me"" of o~.,",* CI1''"Ool .n.'~." 'l'!OW' ,.... pr..."". Cfwo_""'ng ....... bkoo Quooo". ~ubo",w>, "'"" F",,,",,,
"",n" od.p'o<l lo ""0_, P"'>' "';1., l,l. p,""•• iN.....,•• • ,.
0100 we~ "'l'ro.."~.n the ..mpl~•. M...."".r......,••r, me­
ny .Iom."" 1fooo.n' i" 'ho SU"'m.ol Undof\1fOwtO IC"""".
_ •. F')'l'u./C"",ogriO), Th... <foto poin' to. ro!ho' 10."".1>(1
<f", c.m.....od te>. """","Ior'" c~.., ,,-,1/1 cloo,,,,,,•• , ""•••IM,
due 'o .9''''U'''''.' oc',,,,,••'l''' <ropo """S," 01 ..n'",n, .mm~', br4o<l/club who" .od
nok~d bario•. 'I 'r~ "'o ,,"'bio ,Md o, woodlond " ....
{EI~.... 1>(1 Co< , 1....1...... I.". .." Ie",n .~rrey._

~., PO'''''''''') T*'" ab..""".of .,,, , 'rag ... n.. mlQht bo r._
I...d 'o sp&ell" Cfop O'OGeO''''ii o<lIvl_, t>o1oo91"ll '0 t'" I..t
""Ileo'" t!Ie O'e~Of"i"" ol "'" ho"","_

3"

lo fio".".", ~. V 00,,"0'"'0'" d•• """u> ""~~.U,.. ~~
rAbri G.b... IN...I,'h,Q - "!Je <lu lIfooze o"".nlo po,mi. l'~,,,_

d. de "'u.;"",a. <""' do ~"'".cor_"".t d\Joo qu.""_
le <le pet.lO /'''ll'''''"'' ~. ch.r_ d. """. l·....'yH d. o••
dermero .odOQ"" lo ~rho""" d'.rb.... ad...,t•• ;, "" ehm..
<h'ud IOw~". ""(1<>,,,,,,,. Fro""",1 al ~"utr'" t,bo",,",",Uf
lo• ..," miOCfl'" pau,,~. (Pfn.",.n 0..."., Ifl *".,.010 "''''_
qu," <I" ..,...-1>0;. du S,bbor/oal Ico"""" Co"'''' mo., Py""
./Crot-;ruol""'" b'... "0'0""''' d.... I.. khonldlo... Co>tl9
<001<>00'1''''' ro,~.tI;'r4 pout .tre oltr>b," il <I&< oondi' ""eo_"".. ot '00'''. et "v/Ho llOe ot",oturo oov""" do I. fOfIt.
doni r~~g'... ~O" tIr••n ,101""," 'veo 'eo aCl"i"" olJfloole. <lu
..to.

l. o.,ò"""Il,,~ inclo do. ~r''''' de E"II,aln. d·"""Oooni.r,
d. bi. too<lr. (7. ....".":""""_'uml ~t d""'.... _, .....di. 0'-'"
lo cy.~I.tte d.", ,.., 00;,," <loc••·n'mt.... PO' I. ",.....-.co ile
oro",•• do Smoou et do C",,,,,,,"t1.,_ PI.nt.. _MOn...... Q..
",uve,t a""'r inl...~ le. ch.mpo.•oot 'epI''''''h'.' por Spo,_
gult, C."'X.' "'n."'''~, L'ob..nce de /"om""lO d'oIpUleuo""
0""",,1. P'''''''" QOJ~ I.. kh'~1'''~", do!fl""1t d'Un< <le. deml~_
,~. r>h•••• du ",,",li. d~ "'''''"''lI"" "Il,;';oIe.


